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Distretto Savena Idice 

 
 

SINTESI DELLA SEDUTA 
 

Luogo Videoconferenza su TEAMS  

Data 14/03/2023 Orario 14.30  

 
Presenti: vedi allegato 1 
 
 
ORDINE DEL GIORNO: 
 
In data 14 marzo 2023 in videoconferenza su TEAMS si è incontrato il CCMSS del 
Distretto Savena Idice, dove era in programma il seguente OdG: 

1. CAREGIVER – chi sono, che ruolo hanno e quali sono le agevolazioni dei caregiver 
e gli assegni di cura (intervento dr.ssa Bertagni); 

2. Varie ed eventuali – presentazione di Gruppi di Lavoro (dr. Grande);  

 
Alle 14,30 la seduta è aperta. 
 
Il dr. Grande apre la seduta e presenta la nuova f.f. Direttrice del Distretto Savena Idice, dr.ssa 
Monica Minelli, in sostituzione del Dr. Quargnolo. 
 
Punto 1 –  
CAREGIVER  
La dr.ssa Bertagni presenta la figura del CAREGIVER illustrando con le slide (all. n. 2 ) quali 
siano i riferimenti normativi di riferimento, i beneficiari, le tipologie di intervento, le risorse 
disponibili e la programmazione distrettuale a favore dei Caregiver. 
 
Con la legge regionale 2/2014 «Norme per il riconoscimento e il sostegno del caregiver 
famigliare (persona che presta volontariamente cura ed assistenza)» la Regione Emilia-
Romagna riconosce il Caregiver familiare e promuove una rete di sostegno con interventi in 
ambito sociale, socio-sanitario e sanitario previa valutazione multidimensionale. Il dr. Sortichini 
fa presente come questa importante normativa non sia presente in tutte le regioni italiane. 
 
La dr.ssa Bertagni specifica che l’ultimo riferimento normativo è di febbraio 2023 e che quindi 
ancora non è stato del tutto recepito e, di conseguenza, anche le proposte progettuali 
distrettuali in merito saranno da verificare sulla base di questa ultima DGR 237. 
 
Per  poter essere “riconosciuti” come Cargiver è necessario compilarespecifica  
autodichiarazione, che può essere inviata e ritirata nei vari punti della rete (Servizi Sociali, 
sportelli cargiver)  del Distretto di residenza. La dottoressa fa presente che all’interno del ns. 
Distretto è presente lo sportello unico Caregiver distrettuale, ubicatopresso la CdS di San 
Lazzaro.  
 
Come distretto si sta predisponendo  una bruchure informativa relativa alla figura del 
caregiver, che verrà distribuita in vari punti di accesso ai cittadini, anche attraverso la 
commissione invalidi con lo scopo di intercettare anche i cittadini con maggiore fragilità 
La dottoressa Bertagni riferisce che i servizi di supporto ai Caregiver hanno carattere di 
temporaneità, e viene concesso in seguito ad una valutazione multidimensionale. Specifica 
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che i servizi si rivolgono principalmente, ma non solo, ai caregiver di persone  che non sono in 
carico ai servizi  al fine di ampliare il più possibile la platea degli utenti e intercettare possibili 
situazioni di fragilità. 
 
 
ASSEGNI DI CURA 
La dottoressa Bertagni illustra le slide (all. n. 3) su come sono, ad oggi, strutturate le 
erogazioni degli assegni di cura: quali sono i destinatari, i requisiti necessari e le entità dei 
contributi erogati. 
Ad oggi gli assegni di cura sono destinati a DISABILI E ANZIANI; con la nuova normativa 
uscita lo scorso anno c’è la possibilità che questi vengano destinati anche ai minori, ma le 
modalità attuative sono in fase di valutazione. 
La dr.ssa sottolinea come l’obiettivo principale dell’assegno di cura sia cercare di fare vivere il 
più possibile le persone all’interno del loro ambiente familiare. 
Nel ns. Distretto ad oggi gli assegni di cura sono sempre stati erogati a tutti gli aventi diritto 
(sulla base della valutazione delle caratteristiche richieste) e non ci sono persone in “lista di 
attesa”. 
 
La dr.ssa Passanti Scota chiede come vengano scelti i Caregiver, rappresentando la difficoltà, 
come da sua esperienza lavorativa, nel trovare persone che decidano di prendersi la 
responsabilità di investire questo ruolo, causa troppi controlli e burocrazie, cosa che accade 
sovente  anche per gli amministratori di sostegno. 
 
Il dr. Scortichini riferisce la sua esperienza personale di Caregiver e amministratore di 
sostegno e l’importanza di questa figura. 
Propone inoltre di fare una mappatura del territorio cercando di individuare le persone più 
fragili, in particolare disabili e anziani. 
 
La dr.ssa Bertagni riferisce la difficoltà nell’effettuazione di questa mappatura ma l’intenzione 
di arrivare ad informare anche l’utenza sommersa, anche passando tramite la commissione 
invalidi, la distribuzione dei volantini informativi e proponendo il coinvolgimento anche delle 
associazioni di volontariato. 
 
La dr.ssa Calzoni chiede se per accedere agli assegni di cura bisogna essere registrati come 
caregiver. La dr.ssa Bertagni risponde di no, che sono 2 percorsi distinti con 2 finanziamenti 
separati.  
 
PUNTO 2 – GRUPPI DI LAVORO 
 
Il dr. Grande chiede ai componenti se vogliono partecipare ai gruppi di lavoro dei 2 progetti 
presentati dall’Azienda nell'ambito delle attività promosse nel "Programma per le azioni di 
partecipazione, equità e umanizzazione delle cure" (all. n. 4 ) 
 
Hanno dato la loro disponibilità: 
 

 Dr.ssa Calzoni – Area partecipazione  – finalità n. 4 TELEMEDICINA E SVILUPPO DI 
RETI INCLUSIVE E PARTECIPANTI ; 

 Dr. Scortichini –  Area umanizzazione -  Finalità n. 5 Finalità 5. PROGETTI DI 
UMANIZZAZIONE PER TARGET DI UTENTI E SERVIZI: PROMOZIONE DEL 
BISOGNO SPIRITUALE; 

 Avv. Passanti Scota – Area umanizzazione -  Finalità n. 3 UMANIZZAZIONE DEI 
PUNTI DI ACCESSO/ACCOGLIENZA DEI SERVIZI (solo se in provincia di Bologna); 

 Dr.ssa Grandi – Area partecipazione Finalità n. 2. PROMOZIONE E SVILUPPO DELLE 
CASE DELLA COMUNITA’ E SOSTEGNO NELLA TRANSIZIONE DA CASE DELLA 
SALUTE A CASA DELLA COMUNITA’  
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Il dr. Grande riferisce che anche il dr. Masiello e il dr. Badiali ci faranno sapere la loro 
disponibilità a partecipare ad uno o più di questi gruppi. 
 
 
I tempi e le modalità lavorative saranno da concordare direttamente al primo incontro di ogni 
gruppo.  
 
Il dr. Grande ricorda ai componenti la possibilità di proporre argomenti per i prossimi incontri, 
la dr.ssa Bertagni da la disponibilità ad illustrare il fondo per l’Autismo.  
 
 
La prossima seduta è stata spostata a MERCOLEDI’ 12 APRILE ORE 14,30. 
 
 
Alle ore 16,30 la seduta è tolta. 
 
 
Si ricorda che è disponibile, presso la segreteria, la registrazione integrale della seduta. 
 
Allegati: 
all. 1 foglio presenze; 
all. 2 Slide Caregiver; 
all. 3 Slide Assegni di Cura; 
all. 4 Gruppi di Lavoro. 
 
 

 

      Il Presidente del CCMSS Dr. Romano Grande 

 
 


